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MODULO COMPETENZE ABILITÀ CONTENUTI
METODOLOGIE
DIDATTICHE

TEMPI
VALUTAZIONE

MODULO 1: 
Ripasso degli 
argomenti 
fondamentali 
del precedente
anno 
scolastico 

(Derivata di 
una funzione 
reale)

Individuare le 
strategie appro-
priate per risol-
vere i problemi.

Comprendere 
ed utilizzare i 
linguaggi e i 
metodi della 
matematica per
organizzare in-
formazioni qua-
litative e quan-
titative.

Capacità di rap-
presentazione 
grafica e simbo-
lica.

Utilizzare le 

Conoscere la 
definizione di 
derivata ed il 
suo significato
geometrico.
Conoscere e 
saper applica-
re le regole ed
i teoremi sulle
derivate trat-
tati.

Saper fornire 
esempi in ma-
niera autono-
ma.

Definizione di deriva-
ta per una funzione 
continua in un punto.
Significato geometri-
co di derivata in un 
punto.
Derivate di funzioni 
elementari.
Proprietà e teoremi 
sulle derivate: deriva-
ta di una somma e di 
un prodotto di funzio-
ni, derivata della dif-
ferenza e del rapporto
tra due funzioni, deri-
vata di una funzione 
composta.

Lezioni frontali ed inte-
rattive.
Svolgimento guidato di 
esercizi alla lavagna tra-
dizionale e/o interattiva.
Strategie di problem-
solving.
Le metodologie didatti-
che proposte sono solo 
un sintetico e parziale 
repertorio di tecniche e 
metodologie usate 
nell'intervento didattico-
educativo, infatti l'azio-
ne dell'insegnante è in 
continuo adattamento 
alla realtà della classe 
in cui opera.
Ogni modulo di appren-

6 ore
Le prove di valu-
tazione sono state
effettuate sia in 
itinere sia al ter-
mine di ogni mo-
dulo di apprendi-
mento. Gli alunni 
sono stati infor-
mati sulla tipolo-
gia della prova da 
risolvere, sui cri-
teri che verranno 
valutati, sulle mo-
dalità di misura-
zione dei vari que-
siti della prova di 
valutazione. Come
strumenti di valu-
tazione sono state



strategie, i me-
todi e i modelli 
matematici per 
affrontare si-
tuazioni proble-
matiche, elabo-
rando opportu-
ne soluzioni e 
verificandone la
coerenza.

dimento è stato intro-
dotto cercando di:

• creare situazioni 
di discussione per 
rilevare le infor-
mazioni possedu-
te dagli allievi;

• motivare l'intro-
duzione del nuovo
argomento con le 
argomentazioni 
che si riterranno 
più opportune;

• essere una fonte 
di informazioni 
per i ragazzi, ma 
nello stesso tem-
po, una guida per 
far cogliere loro il 
gusto della sco-
perta e del gioco;

• far acquisire il 
metodo della ri-
cerca, favorendo 
lo sviluppo delle 
capacità di osser-
vare, registrare e 
correlare i dati, 
formulare ipotesi 
e verificare corri-
spondenze tra 
queste e i risultati
ottenuti.

L'attività di lavoro 
dell'insegnante è stata 

utilizzate sia prove
scritte che prove 
orali per la valuta-
zione delle com-
petenze teoriche e
pratiche.
E’ stata utilizzata 
la scala di misura-
zione in decimi, da
3 a 10, nonché la 
valutazione per 
competenze.
Per la valutazione 
finale sono stati 
seguiti i seguenti 
criteri:

• analisi della 
situazione di
partenza e 
la differenza
con quella di
arrivo;

• apprezza-
mento dei 
progressi 
compiuti te-
nendo pre-
sente il 
massimo 
che poteva 
dare l'alun-
no e non il 
minimo di 
programma 
richiesto;



centrata sull'educazione
a pensare, operare, co-
municare. In ogni mo-
mento dell'azione edu-
cativa, nelle esercitazio-
ni, nelle relazioni, nel 
cooperative learning, 
nella didattica laborato-
riale nell'ottica delle 
competenze, nella lezio-
ne frontale e nella lettu-
ra e interpretazione di 
situazioni complesse, 
anche attraverso sup-
porti informatici e multi-
mediali, è stata riposta 
massima importanza 
nello:

• stimolare gli alun-
ni alla critica e al 
rilevamento co-
sciente del loro 
operato;

• utilizzare gli errori
commessi come 
momento positivo
del processo di 
apprendimento;

• abituare all'uso 
del linguaggio 
specifico, attra-
verso sia la cono-
scenza e l'acquisi-
zione di termini, 
simboli, tabelle, 

• considera-
zione degli 
elementi 
fondamen-
tali della vi-
ta scolasti-
ca, ovvero: 
partecipa-
zione, socia-
lizzazione, 
senso di re-
sponsabilità,
collaborazio-
ne ad inizia-
tive, attivi-
tà, produtti-
vità, impe-
gno e volon-
tà.

La valutazione 
non mira solo ad 
accertare la quan-
tità di nozioni ap-
prese, ma ha pre-
so in considerazio-
ne il processo glo-
bale.

Nel trimestre/pen-
tamestre è stato  
effettuato un nu-
mero congruo di 
prove di valutazio-
ne.



grafici, sia la ca-
pacità di leggerli, 
scriverli, associarli
ad altri, utilizzarli 
insomma per tra-
durre la realtà in 
termini scientifici, 
per comunicare in
modo appropriato,
rigoroso ed effica-
ce;

• seguire il processo
di apprendimento 
tenendo conto dei
ritmi individuali e 
premiando i risul-
tati positivi anche 
più modesti, per-
ché la soddisfazio-
ne del riconosci-
mento stimoli 
sempre di più a 
dare.

MODULO 2: 
Gli integrali 
indefiniti 

Individuare le 
strategie appro-
priate per risol-
vere i problemi.

Comprendere 
ed utilizzare i 
linguaggi e i 
metodi della 
matematica per
organizzare in-
formazioni qua-

Conoscere e 
comprendere 
il significato di
integrale inde-
finito.

Conoscere, ri-
conoscere e 
saper applica-
re i vari
metodi di inte-
grazione.

Definizioni di funzione
primitiva ed integrale 
indefinito.
Integrali di funzioni 
elementari e di fun-
zioni composte.
Integrali immediati.
Integrazione di fun-
zioni razionali fratte.
Integrazione per par-
ti.

Come sopra.

43 ore

Come sopra.



litative e quan-
titative.

Capacità di rap-
presentazione 
grafica e simbo-
lica.

Utilizzare le 
strategie, i me-
todi e i modelli 
matematici per 
affrontare si-
tuazioni proble-
matiche, elabo-
rando opportu-
ne soluzioni e 
verificandone la
coerenza.

MODULO 3: 
Integrali 
definiti e la 
geometria 
euclidea 

Individuare le 
strategie appro-
priate per risol-
vere i problemi.

Comprendere 
ed utilizzare i 
linguaggi e i 
metodi della 
matematica per
organizzare in-
formazioni qua-
litative e quan-
titative.

Capacità di rap-

Conoscere e 
comprendere 
il significato 
geometrico di 
integrale defi-
nito.

Conoscere le 
proprietà 
dell'integrale 
definito.

Comprendere 
il significato di
calcolo di aree
e volumi tra-

Definizione di integra-
le definito.
Teorema fondamen-
tale del calcolo inte-
grale (enunciato e de-
finizione di funzione 
integrale).
Formula di Leibniz-
Newton;
Calcolo della aree di 
superfici piane: area 
compresa tra una 
curva e l'asse x, area 
compresa tra due 
curve.

Come sopra.

15 ore

Come sopra.



presentazione 
grafica e simbo-
lica.

Utilizzare le 
strategie, i me-
todi e i modelli 
matematici per 
affrontare si-
tuazioni proble-
matiche, elabo-
rando opportu-
ne soluzioni e 
verificandone la
coerenza.

mite gli inte-
grali definiti e 
non.
Appropriarsi 
dei metodi 
dell’analisi 
matematica 
per il suddetto
calcolo.

Calcolo dei volumi di 
solidi di rotazione. 
Volumi dei solidi. 

MODULO 4: Le
equazioni 
differenziali 

Individuare le 
strategie appro-
priate per risol-
vere i problemi.

Comprendere 
ed utilizzare i 
linguaggi e i 
metodi della 
matematica per
organizzare in-
formazioni qua-
litative e quan-
titative.

Capacità di rap-
presentazione 
grafica e simbo-
lica.

Conoscere e 
saper risolvere
le tipologie di 
equazioni dif-
ferenziali trat-
tate. 
Comprendere 
l’importanza 
delle equazio-
ni differenziali 
nella risoluzio-
ne di problemi
di fisica. 

Conoscere 
semplici 
applicazioni 
delle 
equazioni 

Equazioni differenziali
del primo ordine del 
tipo 
y' = f(x), a variabili 
separabili, omogenee 
e lineari. 
Esempi di problemi ri-
solvibili con equazioni
differenziali: equazio-
ni differenziali e fisi-
ca. 

Come sopra.

8 ore

Come sopra.



Utilizzare le 
strategie, i me-
todi e i modelli 
matematici per 
affrontare si-
tuazioni proble-
matiche, elabo-
rando opportu-
ne soluzioni e 
verificandone la
coerenza.

differenziali.

Bolzano,      06/06/2023                                                          Prof.ssa Terzoni Giulia


